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L’ambrosia è una pianta infestante di origine nord americana giunta in Italia all’inizio del 1900        
( Piemonte), con modalità poco chiare, dotata di grande adattabilità.(1,2) 
E’ diffusa in tutto il mondo, dal 44° al 52° parallelo (USA Canada, Asia, Sud America, Australia, 
Asia minore, Giappone Europa), nelle regioni pianeggianti a clima continentale  . 
Cresce su suoli a vegetazione rada o dove è stata rimossa la vegetazione originaria, non sopporta la 
concorrenza di una vegetazione densa.  Gli spazi prediletti sono i terreni incolti o parzialmente 
coltivati, i terreni  ghiaiosi e sabbiosi, ricchi di azoto; infatti la diffusione maggiore di Ambrosia in 
Europa si registra nei terreni alluvionali dei grandi fiumi( Ticino, Rodano, Danubio ecc).(3) 
Fra i fattori favorenti la diffusione vi sono le brusche variazioni di temperatura e di umidità e le 
precipitazioni atmosferiche ( 4,5). Vi è da tempo grande attenzione ai cambiamenti globali 
dell’ambiente in ambito biologico, economico ed agricolo; solo recentemente si è rilevato quanto 
questi cambiamenti interferiscano con la salute pubblica. La concentrazione atmosferica di CO2 è 
aumentata del 29% dall’era preindustriale ad oggi nel mondo occidentale e ci si aspetta un ulteriore 
raddoppio della quantità di CO2 nell’atmosfera dal 2050 al 2100. Le piante crescono più 
rapidamente e producono maggiori quantità di polline in atmosfera arricchita con CO2, in 
particolare la produzione di polline di Ambrosia aumenta sino al 61% in ambiente arricchito con 
CO2 ( 6) 
Negli USA trentacinque milioni di persone soffrono di pollinosi e l’Ambrosia è la prima causa di 
allergia respiratoria in Nord America ( National Institute of Allergy and Infectious Diseases ). 
In Europa la pollinosi da Ambrosia è sicuramente un problema sociosanitario  in Ungheria, Austria, 
Francia, Polonia, Italia, Svizzera, Repubblica Ceca , Bulgaria ed Ucraina (7). Il problema sta 
interessando,  negli ultimi anni, anche Slovenia e Croazia (8 ). 
Il polline di Ambrosia può essere trasportato a grande distanza, viene segnalato ad Ankara , in 
Turchia, dove l’infestante non è botanicamente presente, già negli anni 90’, con concentrazioni che 
raggiungono i 60 granuli/m3 di aria.(9) In Nord Italia l’Ambrosia, segnalata dai botanici sin  
dall’inizio del 1900, diviene un allergene importante negli anni 80 in particolare in Lombardia, a 
Nord ovest di Milano e nel Sud della provincia di Varese ed in Friuli  a Trieste. (10,11,12) 
In Lombardia l’Ambrosia sembra aver trovato il proprio habitat naturale nell’area a terreno 
alluvionale che si estende tra il lago Maggiore e l’hinterland Milanese; appare particolarmente 
intensa l’infestazione dei comprensori delle città di Busto Arsizio, Gallarate, Magenta e 
Legnano.(13,14,15) 
Le piante di Ambrosia si osservano già nel periodo di Maggio ma occorre attendere Giugno perché 
la pianta sia ben sviluppata e la seconda metà di Luglio per vederne le infiorescenze.  
Da questo momento si iniziano a trovare granuli pollinici nell’atmosfera e nelle settimane 
successive la loro concentrazione va aumentando sino a raggiungere il culmine a cavallo tra i mesi 
di Agosto e Settembre; la quantità decresce quindi progressivamente sino a scomparire verso la 
metà di Ottobre. Le conte polliniche effettuate negli ultimi dieci anni a Busto Arsizio sono 
sovrapponibili, per estensione e quantità di polline, a quelle rilevate in Francia a Lione (Alto 
Rodano)  e nel Nord America (Quebec e Maine) (16 ) La conta pollinica supera spesso e per diverse 
settimane il valore di 200 granuli per m3 d’aria, con picchi superiori a 700. 



  
Grafico 1: Calendari pollinici Ambrosia – Medie Settimanali 
 
L’Ambrosia è fortemente allergizzante: già negli anni ‘60 in una casistica dell’Università del 
Michigan si osservava che tra studenti stranieri provenienti da paesi in cui l’Ambrosia non era 
segnalata, rispettivamente il 16% dei cinesi, il 12% dei medio-orientali, il 25% degli est-europei ed 
il 30% degli europei occidentali si sensibilizzava all’Ambrosia nel primo anno di permanenza negli 
USA.  Se si considera che gli atopici erano rispettivamente il 23, 20, 33 e 33% si può osservare 
come una elevata percentuale di predisposti (70-100%) si sia sensibilizzata ad  Ambrosia (17 )  
Il tasso di sensibilizzazione ad Ambrosia è elevato  ed in aumento anche in Europa; negli anni ’90  
pazienti allergici a pollini indagati con SPT o RAST sono risultati positivi ad Ambrosia nelle 
seguenti percentuali: Ungheria circa 80%, Italia Nordovest intorno al 70%, area del Rodano 
(Francia) dal 30 al 40%, Praga e Brno  (Repubblica Ceca) dal 25 al 35%, Vienna (Austria) circa il 
30%( 18 ). Nel 1999 la Regione Lombardia ha promosso un’indagine allo scopo di verificare 
l’incidenza della pollinosi da Ambrosia nella popolazione adulta. Le persone che si recavano presso 
gli uffici di igiene per il rinnovo della patente in centri ad elevata, media o nulla diffusione di 
Ambrosia venivano sottoposti ad un adeguato questionario. 
Emergeva che fra gli abitanti di zone ad elevata diffusione di tale polline una percentuale tra il 4,3 e 
l’8,75% aveva diagnosi di allergia ad Ambrosia e tra il 6,5 e il 12% aveva sintomi riferibili ad essa. 
Le percentuali scendevano tra il 3,6 e lo 0% per la diagnosi e tra il 4,5 e lo 0,2% per i sintomi nelle 
zone rispettivamente a media e a bassa diffusione di Ambrosia.( 19).                                                 
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Città Intervistati Allergici 
Ambrosia 

Sintomi 
Stagione 

Ambrosia 

Prevalenza 
Accertata 

Prevalenza  
stimata 

Busto A. 1040 91 35 8,75 12,1 
Gallarate 402 19 7 4,73 6,5 
Legnano 1356 58 63 4,30 8,9 
Rho 353 12 4 3,60 4,5 
Magenta 673 16 4 2,37 3,0 
Bergamo 472 0 1 0 0,2 
Breno 69 0 1 0 1,5 
Desenzano 547 0 1 0 0,2 
Viadana 120 0 1 0 0,8 
Sondrio 523 0 1 0 0,2 
TOTALE 5555 196 118 Range 

0-8,75% 
Range 

0,2-12,1 
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Analizzando la casistica del Servizio di Allergologia dell’Ospedale di Busto Arsizio (oltre 5000 
pazienti ), si rileva come negli ultimi dieci anni il numero di pazienti sensibili ad ambrosia oscilli tra 
il 50 ed il 72% dei cutipositivi, con una percentuale di monosensibili intorno al  10%.  
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Tab.2 
 
Tali dati dimostrano come in questa zona l’Ambrosia abbia raggiunto il massimo sviluppo e si sia 
stabilizzato il numero di persone sensibilizzate. 
A differenza di quanto rilevabile nell’hinterland di Busto Arsizio, in altre zone della Lombardia si è 
verificato negli ultimi anni un costante aumento delle concentrazione di pollini di Ambrosia e di 
patologia correlata.(20 ). Per contro una bassa concentrazione di pollini di ambrosia nell’atmosfera  
si correla ad una bassa prevalenza di sensibilizzazione ad Ambrosia. A Torino, ove alla fine degli 
anni ’90  si riscontravano in tarda estate picchi pollinici inferiori a 30 granuli per metro cubo di aria, 
su una vasta popolazione di pazienti  allergici  il numero di soggetti  sensibili ad Ambrosia  era 
inferiore all’1% (21). Sembra quindi appropriato considerare il polline di Ambrosia un “ inquinante 
biologico” (polluant biologic), in quanto oltre una certa concentrazione modifica la composizione 
dell’aria in modo da costituire un pericolo per la salute umana; d’altro canto esiste una stretta 
correlazione tra concentrazione nell’aria dei pollini di Ambrosia , diffusione e gravità delle 
patologie allergiche associate (22,23 ).  
Nel  Gennaio 1997 la Regione Lombardia ha deliberato (Delibera n° 24264) la costituzione di un 
Gruppo di Studio per la prevenzione delle allergopatie da Ambrosia, composto da Allergologi, 
Igienisti, Botanici, Pneumologi e Biologi, allo scopo di mappare la diffusione dell’infestante e di 
verificare la prevalenza sulla popolazione. Nel Marzo 1999 la Regione Lombardia ha emanato un 
Decreto (n° 25522 del 29.3.1999) per contenere e limitare l’espansione dell’ambrosia nel territorio 
lombardo. Sostanzialmente il decreto si basa sui seguenti articoli: 
Art 1 : sull’ordinanza a tutti i proprietari o conduttori di aree verdi a vigilare da maggio a settembre 
sulla presenza di ambrosia e ad eseguire ,nelle aree interessate, periodici interventi di manutenzione 
e pulizia che prevedano almeno sfalci ( terza decade di giugno,terza decade di luglio e seconda 
decade di agosto) allo scopo di impedirne la fioritura.  
Art 2 : raccomanda ai sindaci di controllare l’osservanza dell’art1,di eseguire la mappatura delle 
aree comunali infestate e di predisporre con la A.S.L. competente una relazione annuale sulla 
diffusione di ambrosia nel proprio territorio  
Art 3 : raccomanda ai Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. di fornire collaborazione e 
consulenza alle amministrazioni comunali per informare e sensibilizzare i cittadini sulle 
manifestazioni cliniche dell’allergia all’ambrosia e sui possibili interventi di prevenzione . 
Queste raccomandazioni sono spesso disattese e gli sfalci non garantiscono la completa interruzione 
della fioritura (Foto 1). 



 
Foto 1: Ambrosia ricresciuta dopo sfalcio di giugno 
 
Nel maggio2004 sono state approvate le linee guida” Prevenzione delle allergopatie d’ambrosia in 
Lombardia per gli anni 2004-2006 “per il conseguimento  di questi obiettivi :  

 prevenzione e diagnosi precoce dei casi di allergia ad ambrosia; 
  collaborazione dei competenti organismi locali e regionali per contenerne la diffusione; 
 istituzione di un gruppo di lavoro per attuare la sorveglianza dell’espansione territoriale 

della pianta, organizzare studi epidemiologici atti a valutare l’andamento dell’incidenza 
della malattia, applicare al problema i metodi di analisi della farmaco-economia per valutare 
modalità terapeutiche efficaci e al contempo più vantaggiose economicamente; 

 indire una conferenza regionale di consenso sulle linee guida di prevenzione delle 
allergopatie da ambrosia. 

 
Va ricordato che i tentativi di eradicazione  e/o contenimento di questa erba infestante attuati in 
Nord America e nel resto d’Europa si sono  rivelati  sino ad ora inefficaci. 
L’importanza socioeconomica e sanitaria di questo inquinante biologico si correla al crescente 
numero di associazioni e siti web statunitensi, canadesi, europei che si interessano al problema.  
Recentemente è comparso un articolo sul sito Green Planet.net in cui viene segnalato un diserbante 
biologico, preparato a partire da una soluzione salina, in grado di eliminare lo strato ceroso che 
protegge gli steli  dell’infestante e di eliminare l’erba in 48 ore dall’applicazione. 
In Quebec il comune di Lévis ha stanziato 50.000 dollari canadesi per tale progetto. 
L’associazione Ambiente 20010 che comprende pazienti, medici e biologi della zona di Magenta, 
intensamente infestata dall’ambrosia, ha proposto metodi biologici per limitarne la diffusione. 
In un recente documento ha distinto anzitutto gli interventi  di lotta nelle aree urbane da quelli 
attuabili nelle aree agricole. Partendo da osservazioni effettuate da agricoltori ed agronomi ha 
proposto l’utilizzo di coltivazioni competitive per antagonizzare l’ambrosia. 
In particolare l’attenzione si è soffermata su alcune colture a coltivazione densa in grado di 
contrastare le erbe infestanti e l’ambrosia in particolare. 
L’erba medica, una leguminosa, sembra essere il tipo di coltivazione più interessante per questo 
scopo; infatti è dotata di lunghe radici che oltre a rendere il terreno soffice e permeabile competono 
con le erbe infestanti soffocandole e impedendone la diffusione. (Foto 2,3) 

 
Foto2: campo con piante di Ambrosia ed  
Erba Medica in giugno 



 

 
Foto3: lo stesso campo in Luglio, 
l’Erba Medica ha “ soffocato” l’Ambrosia 
 
L’efficacia delle colture di erba medica nell’antagonizzare la diffusione dell’ambrosia è provata da 
ampia documentazione fotografica  disponibile sul sito dell’associazione 
(www.ambiente20010.135.it) . 
In conclusione, i dati disponibili mostrano una continua diffusione dell’inquinante biologico 
ambrosia anche in Italia, è pertanto necessaria la collaborazione di specialisti, popolazione, 
organismi politici ed amministrativi per monitorare il fenomeno ed arginare il problema.   
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